











nella 

Ragio ‘(con coricorso 2 

premio) un anno Ly 24 

pensa promioy è 18 
semestre, trimestre, 

mese .- in proporzione 
Per i'Estero aggiune 

‘ gere le spose postali. 
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MELANCONIE QUARESIMALI, 





‘AB! quest'anno, non soltanto nella 
mattina del giorno delle ceneri ci sarà 
stato ripetuto il memehtonio; ma per 
giorni parecchi e per settimane ce: lo 
ripeterà l'èco di fatti dolorosi che ormai 
ci rattristano la vital i 

Ua sentirhevto profondo di melau- 
conia si è ipipossessato di noi, seriza 
téner crto nemmeno dei lutti “privati 
e domestici, per-quella serie di sventure 
pubbliche, da cui ora; è amareggiata 
rita “0 
“Non ‘ci‘abbandoniamo, no, allo scon- 
fortò disperato; ina assai dure prove 
il Paese dovrà attraversare. E ci op- 
prime il pensiero che cotanto abbia po- 
e mancare, in chi lo doveva, il giusto 
‘apprezzamento delle cose. 

Sarebbe già troppo questo abbandono 
d'ogni altra cura per dedicare ogni 
postro studio a'l’ Africa; ed abbiamo 
peggio, cioè che ad ogni g'orno che 
passa, il quadro della nostra situazione 
colà si fa ognora più nero. 

R velatoci il nemico nel numero pre - 
ponderante, e ne' mezzi di guerra, e 
inegli artifici è tradimenti di cui è mae 
stro, ogni speranza era riposta. nella 
prontezza ed \avvedutezza di opporgli 
non solo valida resistenza, ma’ tanta 
forza che, per la superiorità nostra 
strategica, valesse alla riscossa, cioè a 
procurarci la vittoria, 

* D.tevamo, sino ajari, che speravasi di 
affrettare l’ azione militare, perchè ci 
fosse dato subito, istruiti da dolorose 
esperienze, di modificare l’ azione poli- 
tica, con rinuncia a tutti i sogui di 
larghe espansioni sfricane. Ed oggi? 
Oggi amari dubbj ci rattristano pers. no 
sull'azione militare, ed i pù tristi pre- 
sentimenti ci turbano 'l'avimo, sì che 
eziandio illanguidisce quella speranza. 

Mentre, infatti, continuasi ad inviare 
rinforzi, e noi salutiumo con. fraterno 
affetto i nostri ufficiali e soldati par» 
tenti per l'Africa, di là ci vengono no 
tizie rattristauti, per cui pengiamo : « e 
che sarà, fra poco, di questi valorusi ?» 
Poichè ormei qualsiasi illusine è sva- 
nita, ed uupo è confessare che |’ Italia 
sì avventurò in Abissinia senza esalte 
nozioni de’ lucghi e delle gent’, quando 
pur tentò di farselo amiche col mse- 
chiavellico divide et impera, ed oggi le 
trova tuite congiurate, col tradimento, 
a danni nostrì. 

Corfassione umiliante, e pù umiliante 
in quaotochè Guverno e Maggioranza 




















Appendice della PATRIA DEL FRIULI 46 


Il testamento di: Lucilla. 


(Libera versione dal francese) 








- Ciò fatto le ‘chiese francamente: 

—. La signora mi rende inquieto.. 
Ella non esce msi.. Perchè? 

D stupore si pinsero i tratti del volto 
di Corulia ; poi quando, fu convinta che 
Giovarini ‘parlava seriamente! 

— Allora è perchè la sigriora non va 
fuori di casa, che il signore si mostra 
inquieto ?,. id 

= $i, rispase egli con impazienza... 
Vi. sono forse alti motivi di inquie- 
tudine ? ds 

— Senza dubbio, la signora sta male, 
assai male da parecchie settimane. lu 
credeva che il siguore mi volesse par- 
lare”di ciò... 

A tali parole Giovanni fu assalito da | 
così furie emozione, che duvette appog 
giarsi alla porticina ;che conduceva ael 
giardino, per non cadere. 3 
Coralia intanto, continusva impertur- 
data: to 

— E’ di una malattia di cuore che 
la siguora, soffre da ben lungo tempo,. 
Fin'dal giorno in cur ha dovuto, abban- 
donare procip tosamvata la Russia... Il 
signore lo sa forse ?... E la malattia sj 







































nostre. armi). 
danno, di ficono: 


tribe udremo accusati Ministri e Ge 
nerali, con ischerni e dileggi, di insi 


o spavalderie maravigliose. 


di crisi.di Governo, quand» bene sa 
rebbe che ‘il Governo 


Melanconie quaresimalit E la quare 


cessare per la Pasqua di risurrezione! 








Tanto per variare. 


Mi g sa dieci centesimi. — A Loudra 
ha fortuna il penny -gas, il gas a dieci 
centisimi, Lo Sovietà fornitrici impian- 
tano da cerca ua anno a domicilio del 


clente, che ne fa richiesta, un ‘conta 


tore automatico, penny-conteur, il quale 
non funziona se nou dietro introduzione 
di un pezzo da dieci centesimi, lasciandu 
allo-a il passaggio: ad una c.rrispon- 
dente quantità di gas. Il consumatose 
può quindi far uso del gas se non 
quando dispone del prezzo relativo; se 


non 


il borsellino è vuoto, e se sa di nen 
poter sostenere la spesa del gas, il po- 


vero vi rinunzia, e in taf- modo non 


corre il pericolo di impegnarsi, per im - 
previdenza, in una spesa, che alla fine 
del mese non potesse pui pagare. 





Divenendo nuovamente minacciosis- 
sima ia quest oue dell'estremo Oriente, 
ebbe luugo in questi giorni un attivo 
scambio di dispacci tra i Gab:netti di 
Buri n», Roma e Vienna. 

Si parla di un’ sz one diplomatica per 
impedire alla. Russia di proclamare il 
suv protettorato sulla Corei, proclama 
zione che ciniurrebbe certamente ad 
una guerra col Giappone. 


inovata da alcune settimane... Ella 
poi non vuol più vedere il medico, per- 
chè questi le disso che eila si. affalicava 
troppo, che” invecchiva.. La signora 
non vuol allatto credere di essere suf 
ferente,. sopratutto essa non vuole punto 
cha lo si sappia... Ecco perchè non va 
mai fuori di casa. 

G ovanni andava intanto esclamando, 
in piena buona fede: 

— 1: non comprendo nulla... 
me ne sono Mai accorto. 

Coralia non p.tè trattenersi dal sur- 
ridere, 

— Allora, disse ella, che cas' è mai 
che voi guardate? Ah, val proprio la 
pena di starvene come vol fato delle 
resti intere, gli occhi dell'una in quelli 
deil’ altro... i 

Fu una delle prove le più crudeli a 
cui fosse stato sottoposto Giovanni, dupo 
il sy0 ritornoia Parigi. C.ò che gli era 
stato dato di udire, lo sbigottiva. Ora 
pui, comprendeva. 

Eva per.celare il suo male a fui come 
a tutti, ch’ella menava quella vita da 
odalisca Incagliata suì cuscini di. ua 
harem. ° 

Ella era stata presa al Jaccio di quel. 
lamore tardivo, ed era rimasta bru- 
ciata dalla sua fiamma stessa. Il suo 
amore, era la‘sua morte.. o È 

Con la.rapidità del lampo, un. ricordo 
deli’ nima, veglia illuminò; la mente. di 
Giovanni. Egli rivide benissimo quei 
grandi occhi dalla 10388 fiamma, quegli 





I) non 





del Parlamento si lasciarono illudere, e 
sinora rispondevasi agli Oppositori che 
eglino, soltanto per odio politico settario, 
contrastavano a quella impresa. Cosichè |" 
adesss (a meno chè, per gravi errori 
del nemico o' per dono straordinario 
della Fortuna, la guerra in Africa non 
vélgesse subitamente a vantaggio delle 
i. avrebbe quest’ altro 
re che la Parte, ri- 
tenuta mend'giud'ziosa’ peréliè intemi 
perante ed eccessiva, avrebbe. veduto 
giusto, e ia. Parte temperata e pru- 
dente, per ignoranze deplipratissime . 0 
cedendo a blandizie ciarlatanesche, ssi 
lasciò condurre a deliberazioni nocive 
al vero bene della Patria. E poichè, col 
5 marzo, sarà riaperto il Parlamento, 
ecc) venirci anche da esso, dopo le no- 
tizie .d’ Africa, altre cagioni di melani- 
conia, perchè in quelle veementi . dia- 


pienza fsvolosa e di incredibile ingenuità 


E verrà, peggio ancora, la minaccia 


integralmente 
duv:sso rendersi responsabile, ed es- 
sendo poi, neile presenti condizioni gra- 
vissime, ogni crisi pericolosa eziandio 
riguardo all'azione militare in Africa! 


sima è lunga; ma non veggiamo pur 
troppo la probabilità che abbiano a 














—00$ IH Giornale esce tulti £ giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza 







































Corrierino scientifico. 





I caloriferi.ad ‘elettriottà, 


Il problema. del riscaldamento do- 
mestico; che sembra così semplice e di 
così facile soluzionb; fl studiato Iltinga- 
meute dai fisici e-dagli ingegneri, e 
ha; ancora; trovato una’ soluzione 





fosti ‘grandi ‘edifici ‘moderni 
hanno fatto abbastanza buona prova i 


-|-ealoriferi a vapore; ma danno luogo sd 


una spesa superiore a:quella che com. 
porta il loro rèùdimento, poichè una 
quantità non trascurabile di calore va 
dispersa, sono costosi :d' impianto e diffi - 
cilments adattabili in: case:già costruite. 

I caloriferi elettrici: non presentano 
che in minima parte questi ‘iridonve- 
nenti, danno ua calore uniforme e beu 
distribuito, n 

La corrente elettrica, attraversando 
un filo il quale, e ‘per la sua natura 
e per la sua miuima grossezza, i fîra 
una certa resistenza &l passaggio, lo 
riscalda in modo ché'esso può diventar 
incandescente ed emianare luce e calore. 

Seuza spingere i' intensità della cor- 
rente elettrica fino a rendere incan 
descente — come avviene nelle ordi 
narie lampadife —- un sottil filo. con- 
duttore, si può dare ad essu una con 
siderevole lunghezza e regolare così la 
superfi e irradiante»del fil» e fe altre 
condizioni teoriche in ‘modo che, più 
che ia luce, la elkttricità si trasformi 
in :calore. 

I caloriferi elettrici consistono dunque 
in piccoli telai su: quali sono fissi op- 
portunamenti dét fili d’ argentina o di 
altra lega metallica, chs si riscaldono 
al passaggiv della corrente elettrica. 
Questi caloriferi; o ‘radiatori * etéttrici 
che dir:sì vogli 
parenza di picco 
piti da materia ‘isolante. e di difficile 
«fus:bitità, in cui circolano a mò’ di 
strettissime spire, fili di grande resi- 
stenza elettrica; fill che st riscaldano 
quando sono percorsi dalla corrente. 
Questo. tavolette-pussono. “essere collo - 
cate. dovunque, appese alle paretì, dis 
simulate ‘sotto il pavimento, e danno 
un calore omogeneo e regolatissimo. 

Bista girare. un bottone, come prr 
accendere; una'‘laripada’ Wettica, ed 
ecco che »l radiatore si riscalda, riscalda 
il muro, irradia calore nell’ ambiente. 

Aggruppando e disponendo. opportu- 
namente questi radiatori, sì possono 
costruire apparecchi di riscaldamento 
d’ogui sorta.: forii da stirare, accendi- 
sigari, casseruole, padelle, scaldavivande, 
scaldaleiti e stufe, tutti. costruiti coil» 
st-ssu s'stema, i 

L'uso di questi oggetti è d: una pra» 
ticità immensa: due fili da attaccare 
ad ogni apparecchio con serrafili sem 
plicissimi, un bottone da premere o da 
girare, bastano perchè tutti gli appa 
recchi: funzionino senza inconvenienti 
e seuza d fficolià 

E!eganti, semplici e facilissime' d’im 
pianto sono le stufe elettriche, che'non 
sottraggono aria dall’ ambiente, che non 
lo viziano iu modo alcuno, che non 
banno bisogno di condutti di camino e 
cha quindi potrebbero essere adottate 


occhi di bionda, pieni di tutti gli ardori 
di uno sguardo di bruna. . 

Egli si. credeva in preda ad; allucina- 
zione, quando non iseorgeva che dessr, 
in tutta la figura di Lucilla, Ma ia ef- 
fetto, non vi erano che dess: ;; tutto il 
resto essendo minato dalla malattia, La 
vita si èra concentrata là, come la fiamma 
nel tizzone che si mostra dalle. ceneri 
di un f,col.j: crollato. 

Lucilla ammalata, Lucilla inesorabii- 
mente distrutta da una febbre da cui 
non voleva neppur guarire! . 

Durante alcune ore, egli cercò di risf 
facciarsi al pensiero egoistico, essere 
prisma, certa, la di lui lb razione. Ma 
trovò invavo ua riposo in quello sforzo 
fatto, di ferocia, 

Senza dubbio, quella donna. divorava 
la sua vita, senza dubbio, egl: noù l'a- 
mava più collo stesso: trasporto d’ ideale, 
ma ed outa dei vincoli spirituali stra 
namente rilassati, restava ia; reciproca 
abitudine, e quella affezione senza stima, 
l’ultima 6 la pù tenace delle catene 
amorose... + È 

Si appagò egli pertanto di quelle ra- 

ivni sentimentali, per riprendere, giunta 

È sera, il cammino del viate Montaigne, 
malgrado i progetti di rottura che dianzi 
avea concepito. ». : , 
‘ Dopo tutto, egli faceva opera di carità, 
mentre poi-ii miglior mezzo di niodé- 
rare la passione di ‘Lucilla, quello era‘ 
ancora di slimentar leggermente“la sua 
febbre. 

Egli si prometteva di essere un po’ 
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dis Py ov s% H 
“fovanque, senza dover vere il dif. 
ificile quisito di daî loro sufficiente ti 
raggio. dI : 

Quando ia siufa è accesa, una piccola 
lampada collocata nel sun>.interno ? e- 
mette una luce rossa gradevole all’ 0:- 
chio — cosa questa, se non necessaria, 
importante + puichè tutti desiderano 
non soltanto sentirsi riscaldati, ma an- 
che... vedersi riscaldati. 

La difficoltà grave che impedise per 
ora l'adozione generale del riscalda- 
mento per mezzo dell’ elettricità, è d’in- 
dole soltanto econom:ca. La corrente 
elettrica infatti oggi costa molto cara. 
Ma per;l’ avvenire, utilizzando Je im- 
mense forze naturali disponib.li, ‘si po- 
trà certamente avere la correhte: elet- 
trica a buon prezzi ed il riscaldamento 
elettrico potrà essere universalmente 
adottato. 








Una nobile.lettera 
di Achille Fazzari. 


Achilie Fazzari scriva — rispondendo 
ad una osservazione del Secolo di Mi- 
lano. i! quale diceva, a proposito di altra 
lettera del Fazzari stesso, che « Gari- 
«baldi vivo ‘sarcbbe stato contrario 
«alla spedizione africana p : 

«Dopo i fstti di Amba Alagi e Ma- 
caliè, è suprema necessità restituire: al 
paese tutto il sun prestigio, In presenza 
di quesia necessità, iv | e iso; aduuque, 
che se fosse vivo il generale Garibaldi, 
non avrebbe esitato a scrivere a S. M. 
il Re per préegarlo di permettere che 
suo figlio Menotti e il sottoscritto fos- 
sero ammessi come volontari fra 1 eum- 
battenti di Africa e nvi, cun entusiasmo 
e senza esitazioni, avremmo cbbedito ai 
suoi ordini. 

«E chi parla così è tutt'altro che 
un snti.africanista dell’ uluma ora. R- 
cordo anzi di aver detto all'on. Crisp', 
dopo la spedizione di San Marzano, che 
egli avrebbe fatto opera eminentemente 
utile al paese se, colla sua autorità, ci 
avesse fatto abbandonare per sempre 
l’Af.ica, 0 se, tutt'al più si fusse limi 
tata la ‘portata di quell'impresa a man» 
tenere in bilancio una somma non 
maggiore di 3 milioni per migliorare 
le condizioni di Massaua, e possib ]- 
meute attirare in quel porto, dall’ in- 
terno dell’ Abissiuia, il pocv commercio 
di cui questa è capace, senza pensare 
uè ad cspansioni nè alla colonizzaz ove 
di quelle. aride terra. ica 

«L’en. Crispi — lo seppi qualche 
tempo dopo — portò in Consiglio dei 
ministri la proposta deli abbandono del 
possesso africano, ma, per l’ opposizione 
che in esso incontrò, specialmente da 
parte dei ministro della guerra di al- 
lora, ncn se ne fece nulla, 

«la conclusione : si poteva discutere 
pmma se si. doveva e non andars in 
Africa, si potrà discutere dupo se re- 
starvi v :rititirarci; ma ora — non al- 
trimenti avrebbs detto lo stesso gene 
rale Garibaldi — bis gua andare avanti. 

« Non è solu all'Africa che bisogna ba- 
dare. Ci souo taute questiovi all'interno 
e all’estero che nou potrebb ro essere 
risolte, secondo gl’iuteressi naz onali, 
se la vostra baud era, presa cme trufeo 
di guerra ad Amba Alagi e ripiegata a 





freddo, aflettuuso piuttosto che appassio» 
nato, dolcò e tenero ad un punto, ma 
senza insistenza. 

Ricondotta così alle salutari propor- 
zioni di uu' aflezi»ne borghese, quell’ ul- 
tima scintilla d'amore riuscirebbe più 
salutare a Lucilia che la empirica crisi 
di una improvvisa rottura. 

Egli però faceva i su.i cafcoli solo a 
meta Dinanzi alla calda luce” che-si spri- 
gronava dalle pupille di Lucilla, le fatte 
risoluzioni veunero meno, sparirono af- 
datto, rian:mand» la interna fiamma di 
ul. 

Dvpo che egli ne aveva compreso la 
sapiente disposizione, l'asilo di: Lucilla 
assumeva #i suol 0ceci Un caratiere strano 
e complesso, improntato ad un tempo 
el più pr fondo misticismo ed alla più 
pericolosa corruzione. 

Quelli» ppartamento infatti, ch'ella non 
lasciava più, que.le pelliccie, quei di- 
vani, quelle stufle, tutto insomma quele 
l'ammasso di ricchezza, in mezzo al 
quaie, si consumavano, durante la di 
lui lentananza, le ore Jenti, ma piene 
d’angoscia e di desideri: ; quelia stanza 
in cui Lucilla non sognava che del suo 
amore, cercando di dimenticar ‘così è il 
tempo e il male che |’ afiliggeva; tutto 
ciò sembrava a Giovanai come altret- 
tanti accessorii di un culto, di una spe- 
cie di religione personale, di cut egli si 
sentiva ad un tempo e Dio e Gran Sa- 
cerdote, È È 

Aocora una volta adunque, una scossa 
alla sua volontà. Aveva bastato a-Lu- 





nunc, artici comu» 
‘nicati, necrologio, atti 

* di ringraziafiantà ecc, 

1 fsi ficorono unitamon= 
to presso | Ufficio di 

© 4 htgininibtrazione, Via 
Gorgui, N. 


























































V. E. e Mercalovecchio.— Un mero derit. 10, arretrato cent. 20 fe 





Macallà, non fusse nello st6350 Suolo a- 
fricano, uuovamente irradiats- dalla vite 
storia. i 

«In nome di Dio, adunque, sf smetta 
di parlare di scissure nel Gabinetto, e 
a tutti, senza distinzione di partito, sia 
concesso di concorrere, secondo le:pro» 
prie forze, a risolvere, con dignità, 1 at- 
tuale triste periodo della: questione a- 
fricana, » 








L' Africa'di domani. 

C.n questo titolo l’americana Cen- 
tury Rewiew pubblica un :articolo dello 
Stanley, ii -principe degli  espioratori 
africani, t 

Lo Stanley vi riassume a grandi'tratti 
l’opera da lui compiuta al ‘Congo ‘del 
1879 1n poi. In ciuque anoi Pardito:in» 
glese aveva fondato Vivi Isangila, Mom» 
yangs, Leopoldville, Kimpcko, Gub ia, 
Stanleyi;Pool. Unianno dupo; le stazioni 
militari fungo il Congo occupavano una 
distesa di 1400 migha,:oltre 300 miglia 
lungo ii corsu del Kroilu: e sette piro» 
scali percorrevano it Congo superiore 
ed al Congo infericre. 

Dopo dieci anni da che è organizzato 
cems Stato, il Cungo pressata ora una 
superficie di circa 9£0,000 miglia qua. 
drate, e la sua popolazione è da 15 a 
18 imtlioni d' anime. 1 branchi raggiune 
gono il numero di 1400. Vi è un’ ser» 
vizi» regolare di poste che l’anno scorso 
ha distribuito 170,000 lettere. Quaratita 
steuners percorrono Ii Congo superiore, 
75,000 indigeni sono impiegati nei tra» 
Sportì. p 

Ma ciò che più di tutto sembra no- 
tevole allo Staul-y son'i progressi delle 
ferrove.. L’auno scorso vi: -erkbo' sol» 
tanto 44 miglia di ferrovie, ora ve ne 
sono 92, e crescono sempre, e promet= ‘ 
tovo di mutare a foudo le cundizioni 
della vita europea al Congo. 


Lo Statiley esce quindi dai confiui 
dello Stato a lui particolarmente card; 
e rileva come, dopo la c.nforenza di 
Berlino, anche ia Germania, la Francia 
e l’Italia abbiano sentito vivaci gli ap- 
petiti delle conquiste africane, 

Per fars: un'idea dei progressi delle 
conquiste fatte dagli europei, lu Stanley 
ricorda che negli ultimi dieci anni fa 
Fiaucia ha acquistato neli'Afiica equa- 
toriale 300,000 miglia quadrate; la Ger- 
mania 400,000; l'Italia 547,000; it Porto- 
gallo 700,000, Inoltre la Francia si è 
mostrati molto attiva nel nocd e nel- 
l'avest, ove possiede aiglia quadrate 
1,600,000, mentre la Germania nei Bud» 
ovest ed;ia Camarua ba conquistato ‘più 
di 540 mila miglia quadrate. : 

Ecco secondo lo Stanl.y le conquiste 
realizzate in Africa dopo il 25 febbraio 
1885 dalle Potenze europee. 


Stato indipend. del Congo 900,000 migl. quad, 
cu » 


Francia 1,900, 
Germania 940,000 
Italia 547,000 
Purtogallo 710,000 


. { Comp. Sud. Af. 750,000 
Inghilterra ( » Af. Centr. 500,000 
( >» Afr. Or. 700,000 


Totale 6.947,0 0 migl. quad. 


Not 1876 lo Stanley era il solo bianco, 
che si trovasse nell’ Africa equatoriale, 


enver 
svvyrvr 


cilla di guardarlo, ed'ecco che tutto sì 
era cambiato. È 
Giovanni non cercava più di lottare 
che nei rari momeuti di ‘sangue freddo 
o di estrema fatica, non provando fi- 
morsi che pel mod.:-di fuggire la sucietà, 
mostrandosi appena al Circolo, appeva 
pure ali’ Opera. i 
Un tal nuovo periodo di passione, che 
sentiva dell’ ammalaticcio dall'una © 





giorni, quando ua mattino, rientrando 
in casa, Giovanni: trovò una lettera di 
Irma Sucré +, con queste semplici parole: 

«La sigaoriva Sucré», dell'Opera, 
prega il signor Dielas di farîe ©). onore 
di una sua visita; giovedì 5 gennaio a 
due ore pom. St farà della musica, » 

Ed in fondo alla facciata: 3 

«La figloccia conta sul padrino. Si 
tratta di una; sorpresa », 

La prima idea che venne in mente a 
Giovanni fu di sottrarsi a quell’ invito, 
1 pretesti non sarebbero mancati: una 
improvvisa partenza, un'impegno ante» 
riore, Per lettera, tutte le scuse sono' 
valevoli, i sE LETI 

Ma temette egli poscia, di mostrarsi 
ridicolo, Involandosi, non rafforzava egli 
forse i sospetti ch'egli voleva altonta» 
nare ? . doghe 

Non ci sono che gli innamorati timidi 
che contemplina da luagi l' oggetto della 
loro fiamma, e che ‘fuggano ‘con ispa» 
venti gli incontri diretti, 


{Gontinna.) 








dall’ altra parte, durava da ben quindici’ ,, 













A_PATRIA DEL eRIDI 


= a ETTI 
dall'estero si ricevono esciusivamente per ii nostro Giornate pressa i’ ufficio principale di Ta A. MANZONI e E, MILANO Via San Padlo to 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENGVA Piazza Fantana Masa — PARIGI. Rua da Maubasgo, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prine 10 Aldersosta 


Streel, . È 
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i 
= 














LE INSERZIO 













© Nella scelta di un liquore conciliate la bontà e i 
benefici effetti. 


IL FERRO - CHINA - BISLERI 


è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che 
amano la propria salute. — L’IIl Prof. Senatore 
Semmola scrive: Ho sperimentato largamente îl Ferra | 

4 China Bisleri cRe costituisce un’ ottima preparazione 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tolleran 
za da parte dello stomaco rimpetto nd altre prepara». 
zioni dà al Ferro China Bisleri FOLETE LA SALUTER 

1 un' indiscutibile superiorità 


“Madri Puorpere — Convalosenati 


Per Pavigorire 1 bambini, e per riprea fece le forze 
perdute usate il nuovo prodotto PASTANGELICA, 
pastina alimantare fabbricata coll’ ormai celebre 
Asqua di Nocera Umbra, I sali di magoesia di cui è ricca | 
quest' acqua rendono la pasta Pesistente alla cottura, 
quir”: di facile digestione, raggiungendo il doppio 
opa di autrire senza alfaticare io stomaco. 

Sentola di Lorna 200 Li i .00, 


VOLETE DISCRA RENE ni 


LTS 





Sri cai LATA FABBRICA: ? 


Registri Com Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 


e PER Dn 


TAPPEZZERIA 







> 


s E TELA ED ARTICOLI 
> » ffizmi al disogno 


ai LIBRI SCOLASTICI 


£ DI LRETURA 


#1) DI PREGHIERA, 




















MUNIC I P T \ 
SCUOLE è FARBRICHRIE È 





SS | 













do 

Co. 
ÎN LEGATURA 

nenuplici è di lsaso 


e MACCHINE 


CANCELLERIA è e MATRRI Ses IL 
SIOLASTICO ata Î 


GRANDE DEPOSITO ; 
Carta. paglia e da imballaggio. 
CARTA DA STAMPA & COLORATA 


“+ DI 
Fabbriche he Nazionali sd Estero 


Sr Timbri di Coutcback di Metello 
VENDITA ALL'INGR INGROSSO 


ed al Na isa 


SS | 


dé 
È 
do 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. Vanzetti 
proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; puri- 
fica l'alito; disinfetta fa bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 













ORARIG DELLA FERROVIA 








freschezza, 
Proverlia è adottaria — Lire UVA la scatola con istruzione. Ù 1 ‘d 
Esigete la vera' Vanzefti Tantini — Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni Partenze da Udine. 
sostituzioni. M 2,— per Venezia 8» $ 
FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. {| 0 2.55 » Cormons-Triesto ti i) ra Ra, ® 
Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vaglia 6 i : penenia: = pe 9 » bi 
aC. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 | 4 6.10 >» Cividale 8 di U DIA \ 
esatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per ia ordinazioni inferiori. ;i 7.93  » Pordenone, treno merci con viagg @- OPTIO ù 
‘Deposito nfegorale in VERONA nella Farmagia Tantini alla Gabbia d'Oro | D 7.56 » Pontebba . X 
piazza Erbe N o 7.57 » Palmanova-Portogruaro-Vonezit 
In dine (0 Girolami, Bosero, Francesco SHinfsinl e pro- | 0 FO + Cormone-Triesto nine rom | ® sso STO La SC 
Umeria BPetwozzi e in lutte le principali farmacie e profumerie del Regno. M 9.20 » Cividale Da ta, Sration © Gute an fi 
9.104) » Pontebba OSSIRRE cONcoR® 0) 1 
À 2 1a > ginialo, (dalla Staz. forr) L î 
-_ ini » i. Danlela alla + fore 
a ale aaa Pa aa a a la aaa a” a Va 7 dl per To mano Ta POLtograaro ” 
Premiata da n 1450 » 8, Daniele (dalla Staz. forr.) x 
.D » vi lo 
M 15.42 Cormons-Trieste ff nde 1 Îl } Î ) ÎÌ } | n Rlo 
tnîeria compine Se [FES } Eire rando assortimento brasciali par Jompado È 
DI SO I anne Tae porovrbane in ferro battuto e dorato con catene e gruppi .. $ ù 
5 179 i onesta. È Ce ne sone di ogni prezzo % 
© Ffanceseo Broili MIDA > Gividolo © 3 GRANDE QUANTITA DI TABELLE DEL VARGELO 
20.18 » Venezia » per altari, argentate e senza, pure di ogni prezzo. 
UDINE - GORIZIA Avnivia Udine: . Palmi in metallo e in stoffa id. ' 
I 3 
® 
8 
® 
È 





RR ea 


Ba concerto, armonioso € sonoro. 


sha iii repeat eat 





Cna ebiemie folla e fluente é 


Ad der 


bellezze. 
espelto di & 

L'acqua di chinina di £ 
Agigome e ©.i è dotata di fragranza de- 
telo, impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli ‘e della barba non sulo, me; ne ago- 
vola 16 sviluppo, isfondendo loro for Ta e mor- 
Paro forfe di ‘a alla gio 
Fa, séomparire la forfora ed ussicari - 
vinozza. Ci lusgureggiante capigliatura. fino 
alia pro tarda vecofiaia, 


Si vende in flate cd ln fiacone, di de 2, 1.60 


al A holintta hiva aivnr, n Dent E°. S 
par i ine, 1896, — Tip. Dumenico Del Bianco:, 


U 





Assume fusioni e rifusioni di campane d’ogni pesu e accordo 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 

Pagamenti in rate annuali, La prima rata, da convenitsi, si effet- 
@ iuerà dopo il collaudo, cioè quando le campane sieno trovate in pirfetto 


fornitore della società 
«Unione Cattolica » 


in Vienna. 


dfe-sg nea corone della 
ba e i capettii aggiuczgono al coeso 


ellezza, di forza e di zermo. 
suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 


GONE e C.i, Via Torino N. f2, Milano. In Ve- 
nezia presso 1° Agenzia Longega, 8. SALVA. 
TORE 4825, da totti i parruechieri, profumieri 
Farmacisti ;.ad Uiline i Sigg, MASON-ENHICE 
chineaglierà — PETKOZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINÉSINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
sig. CETTOLI-ARIBTODEMO — n Tolmezzo de 
gig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 


Alle spedizioni pes pacco postale aggiunge e 





5 
i 
È 
- 


Tontim= CILS 


da Trieste-Cormone 









D 

o » .Venezia 

0 » Cividale 

M » Venezia 

- » S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
M » Portogruaro-Palmanova 

09: » Pontebba 

O 10,15 » Venezia 

M 10.32 » Cividale 

D 11.05 » Pontebba 

0 11.410 » Triesto-Cormons 

—— 12,40 » S. Daniele (alla Porta femona! 
O 12.55 » Trieste-Cormuns 

M (3. » Cividale 

O 15.24 » Venezia 

0 15.47 » Portogrunro-Falmanova 

— 145.35 » S, Daniele (alla Stazione [err.} 
D 16,56 » Venezia 

O 17.06 » Pontebba 

O 17.16 » Cividale 

— 18.55 » S. Daniele (alla Porta Gomona. 
M 19.33) » Portogruaro-Palmanova 

O 19.40 » -Pontebbs: 

M 19.55 .-» Trieste-Cormons 

D 20.05. » Pontebba 

O 20.58 » Cividale 

O 21.40 » Fordenono, trenomerci con visg- 








ED 


anche in sofferenza sl acquistano pronti 
J Epressol'Annin'&igiornale LA FINANZA. 
CA EINAR della vt cavo Na 


dittso 
® accreditato giornale Anantiario d'italia; Patbdica 


aa Cral. ‘ni ed estere. Fa la verifica, 









gran. form 
di SNFINISTRIZIONE, 
ndiaria, Cordualo; N, & 


liano, Paltero della Fondiari 
cover 0e 





GLORIA, liquore stomatico. Si prepara e si 


vende dal chim 
Fagagna. 













IR LAMPADE ECC. 
PREZZI DA CONVENIRSE, 


TIR IICH CITI SICICICII I IEICICICMIICIRICI IE WRITE 





Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso loro; 48 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


FORMAZIONE DI PRATERIE’ 


Composizione o miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi .L. 2 Alchllage 
Idem: idem per terreni irrigui o molto umidi . n.2; ni 
; . Quantità a reminarsi — Chilogrammi 60 per ogni ettaro, _ 
Nei terreni leggeri e anbi sarà bene aumentare lai quantità portandoli 


Mantova, Be 
sl'Ufficlo ba dato Se n 
Viadana,: 26 - Novembre 
Gi Grazzi, President del. Comizio Agrario, 
Il risultato ottenuto nella sominagione, 
Como. 1.5 scarpate degli argini sostituito da 
materie eminentemente sabbiose, da me esperimenitato 
col vosiro Miscuglio per praterie saciutto mi ha dato 
quent'anno ua ottimo risultato, quantunque nella sta 
gione in cui venno esogaita non sì ebbaro che raro 
pioggio o di brevissima durata, 
Colico, 97 Novendra 189, 






chiilogramini 60. 
icaro glie 11 arzseti- E 
i, aequiztato da ‘quo: 






























B- 
quest'anno, died 
"OLII risultati è lo trecento pertiche Sì prato 
con essi quest'anno, per quanto abbiato sof» 

straordinaria che eb- 
i trovano attualmente 
pare, 97 Novembrad894, 
















mensamabie per la 
ui dal ruarzo all’ottoi 








bimo 
in condizioni floridissimo. X 












P. Carnia, Dicci Sh agio. 

ono lieto poter far toro cononcere che 

Perugia, fontotetuotoi Mitenglio p r forma» 
sione di praterie (12 ettari) ha dato ottimi risuttati. 


st. dell''’ce, Cusa Yorfonia, 
rarvi che fino ud ora sono 
molto ontento del Mieruptia srmenti da 
por | tre ettari di terreno scoco. La prateria mi 
















peguore Capo Riparto ‘ 

n 11 Seme per da formantone di pretesto mì 
me per da formontone o 

Torimo, fn artefatti vimttati 1 Br doro 






















lato a tutt'oggi tra tugli di foraggio fresco. ho seminato il Miscuglio della Caau Îa) 
i geguoli sono gus 
oma, 26 Otlobre 1892 perio 
F.lli Nanor, Vaceheria vioolo dello MONstIO, 1 | o e pino DI dualità di ero, o per quantità | 


Generalo Cimmenta Conte. 





il Miscuglio. per prati diede buoni rianl. 
Belluno. Lies rire dense rimazione: 
sia per la qualità del foraggio ottenuto. 
Fittre, TI Novembre 1898 
L dit dal Mi i te 
“i mis L'esito attenuato dal Miscuglto per fa 
Venezia. pirate di praterie da dol vedaie |© 
etato la primavera scorsa, fu oltremodo soddisfacente. 
Venezia, 14 Novembre, 182: 
"È Giovanni Manto, agento dei Conti Papadopoli. 
Milano. È miscuglio nequistato da voi nelt' 
le tima scorsa primavera por la somiua- 
gono del prati muovi, vi posso aasicurare che ha dato 
un buon risultato e vi assicuro che qualora avesaima 
a fare altri prat torneremo al vostro Miscaglio cho 
abbiamo trovato il migliore, F. Grassi. 
Amministrazione Conto Aldo Annonî, Senatore del Regno. 
Cuggiono, 28 Dica 1824. 


ran, Bi Miscugtio semo per ta Jormazi 
praterie, Semiuato noi prati di 
Massari, senatore del itegno, ha dato ri: 
por tulti È rapporti, ad ogni aspettativa 
ferma 1° indiseutibilo eMercla dal Missugi 
Imento risonosciuto da tutti quelil cho hanno fi 
Vautaggio d'usurio. ì 
Dacentota, € Novembro 1694, fi 
Rizzowi Paoto, Amm, di 8. E. Il duca Aforsari, 
H Afiscuglio spedito nella scoran pri» 
ATICONO, Dovera ha dato uno iplendido visute È 
tato II terreno è iu collina, asciutto o di fondo wr 
toxo, o sebbeno sia Il primo fano, piro no ebbi fioo 
tagli abbondanti e di ottima qualità» 
Loreto, 89 Ottobrs 1899, 
3. Amm. della Santa Casa di Lovato» 














into del Comizio agrario, 





























ico farmacista Sandri Luigi in 





